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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il decreto Gelmini
apre uno spiraglio per i
concorsi, ma l’universi-
tàdi Udinenon sa anco-
ra se potrà usufruirne.
Il decreto “premia” le
università che manten-
gono le spese fisse al di
sotto del 90% del Fondo
di finanziamento ordi-
nario e l’ateneo friula-
nononsasesaràtraque-
ste.

Restadacapire,infat-
ti, se il parametro preso
a riferimento si riferi-
sce al rapporto reale o
virtuale. A seconda se
viene applicato l’uno o
l’altro parametro per
Udinelasituazionecam-
bia parecchio. Nel pri-
mo caso la percentuale

siattestaal95,7%,nelse-
condo, invece, si ferma
all’86,5%. «Il parametro
reale delle spese fisse
va ridotto degli incre-
menti Istat annuo e di
un terzo del costo del
personale che svolge at-
tività assistenziale. Una
volta apportare queste
correzionilapercentua-
le scende all’86,5%»
spiegaildirettoreammi-
nistrativo dell’universi-
tà, Daniele Livon, la-
sciando intendere che
se per autorizzare i con-
corsisaràconsideratoil
parametrovirtualeUdi-
ne non avrà alcun pro-
blema.

Tant’è che per chiari-
relaquestione,lunedìa

palazzo Florio, il retto-
re, Cristiana Compa-
gno,conLivoneidelega-
ti, analizzeranno il nuo-
vo decreto Gelmini. Ma
non basta, perché, il di-
rettore amministrativo,
giovedì, approfondirà
nuovamente la materia
nell’ambitodeltavolodi
lavoro attivato a Roma
per elaborareil Pattodi
stabilità degli atenei.

«Così come è stato
scritto il decreto non è
chiaro» insiste Livon,
nel soffermarsi sull’or-
mai cronica carenza di
finanziamenti statali
che sta mettendo in gi-
nocchio l’ateneo friula-
no, il quarto più sottofi-
nanziato d’Italia.

Università, speranza per nuovi concorsi
Uno spiraglio dal decreto Gelmini: ora si dovranno valutare i bilanci
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